Riflessione su Mt 6,3

Ma quando fai un atto di beneficenza, non lasciare che la tua mano sinistra sappia
cosa sta facendo la tua mano destra.

In relazione con questa affermazione, Gesù dice: “Guardatevi dal fare le vostre opere caritatevoli davanti agli uomini, per essere visti da loro. Altrimenti non avrete ricompensa dal vostro Padre che è nei cieli”. E poi Gesù spiega: “Perciò, quando fate un’opera caritatevole, non suonate la tromba davanti a voi come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle strade, affinché abbiano gloria dagli uomini. In verità vi dico che hanno la loro ricompensa”. (Mt 6,1-2) E continua: “Ma quando fai un’opera caritatevole, non far sapere alla tua sinistra ciò che fa la tua destra, affinché la tua opera caritatevole sia segreta; e il Padre tuo che vede nel segreto ti ricompenserà apertamente”. Quindi, Gesù sottolinea che non dobbiamo cercare riconoscimento, e nemmeno gloria, dalle persone. Se applichiamo questo consiglio di Cristo, ci risparmiamo molte delusioni. Gesù fa notare che dovremmo compiere buone azioni in segreto con la motivazione di piacere a Dio. Inoltre, è vero che così ci accumuliamo tesori in cielo, dove tignola e ruggine non li distruggono e i ladri non li rubano. Tale motivazione richiede fede. Ciò comporta sacrificio e puoi anche aspettarti che le persone ti calunnino e ti screditino per questo. Al contrario hai ancora più credito nei confronti di Dio se sopporti tutto questo per amore verso di Lui. Se dopo aver fatto del bene una persona viene disprezzata invece che premiata, se non è incentrata su Dio ella si ribellerà, si indurirà e non vorrà più fare nulla di buono a nessuno. Penserà così: “Ho già la mia esperienza; So come è andata a finire, quindi niente più gentilezza! Ho già visto di persona come vengono ripagate le buone azioni. Non ha senso fare qualcosa di buono per le persone; sono ingrate e meschine. Devo tenermi in disparte e porgere loro la spalla fredda”. Questa è una reazione automatica di tutti quando una persona ingrata o astuta getta acqua fredda sulla sua generosa azione. Ma dovremmo comunque fare del bene in segreto anche a quelle persone astute e ingrate. Non possiamo farlo se non abbiamo la giusta motivazione, ovvero quella verticale: sia che mi sputino addosso, e se anche mi calunniano, farò del bene dove serve e dove posso, perché Dio mi vede e mi ricompenserà con una ricompensa eterna. Questa è l’essenza del fare disinteressatamente del bene al prossimo.

Se noi non cerchiamo riconoscimento o lode dalle persone, ma compiamo le nostre azioni caritatevoli per amore di Dio, abbiamo la pace di Dio nella nostra anima.

